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odierna . Nella legislazione i ta l iana vi sono 
cen t ina ia di leggi che p rovvedono in que-
sto modo, e quello che possiamo chiede-
re per l ' avveni re è che si p rovveda me-
glio. Ma facc iamo in modo che ques ta legge 
almeno riesca chiara e non sia confusione 
indegna di una assemblea di legislatori . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Donat i , a 
proposi to del suo emendamen to io non mi 
r iferivo al tes to del disegno di legge, ma 
a l l ' emendamento del l 'onorevole Ber to l ino , 
che è s t a to acce t t a to da l Governo e dalla 
Commissione. Ora l ' emendamen to dell 'ono-
revole Ber tol ino nel l 'u l t imo comma coin-
cide col l 'u l t imo comma del suo. 

Credo poi che vi sia un equivoco nel-
l ' a r t icolo 5, terzo comma, che deve d i re : 
« così pure per t u t t o ciò che non è preve-
duto dalla p resen te legge » ecc. e non « dal 
presente decreto ». 

D O N A T I G U I D O . Degli equivoci, f r a 
parentes i , c' è n ' è uno anche grossolano. 
Queste leggi dei probivi r i sono ind ica te 
male per la d a t a e per il numero ; occorre 
quindi re t t i f icare . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sandr in i ha 
faco l tà di svolgere il suo emendamen to . 

S A N D R I N I . Dirò pochissime parole , 
perchè già manifes ta i il mio pensiero nella 
t o r n a t a di ieri. 

Mi sembra che l ' emendamen to proposto 
poco fa da l l 'onorevole minis t ro di agricol-
t u r a , t u rb i g ravemente l ' interesse della giu-
stizia, ed offenda, anche in def ini t iva , gli 
interessi delle classi che noi vogliamo pro-
teggere. T u r b a anz i tu t t o gli interessi della 
giustizia, perchè, invece di u n a Cassazione 
unica, come è la t endenza di t u t t o il mo-
v imen to giuridico.. . 

CARNAZZA. Non facc iamo di queste 
affermazioni ! 

S A N D R I N I . . . .viene a creare centoven-
t ic inque Cassazioni, quan t i cioè sono i tri-
buna l i che let if icano il nostro paese. 

Ora, la legge del 1877, che p rovvede alla 
disciplina delle competenze, fu sempre sa-
l u t a t a e app rezza t a come una delle con-
quis te maggiori della nos t r a v i ta giuridica, 
perchè sopra t u t t i , gli organi giurisdizio-
nali , o piccoli o grandi , fu sempre inteso 
che uno debba" essere quello che regola in 
modo definit ivo la giurisdizione e le com-
petenze, uno deve essere quel che protegge 
l ' interesse teor ico della legge e l ' interesse 
concreto delle pa r t i : uno deve essere, cioè, 
il magis t ra to supremo, che è per suo isti-
t u t o il custode del giure e il giudice di 
ogni confl i t to. 

Ora voi in ques ta manie ra , so t t raendo 
la cognizione dei giudizi del t r ibuna le in 
ma te r i a a rb i t r a l e al Supremo Collegio, ve-
ni te a rovesciare senza sufficiente medita-
zione (e questo è il mio concetto) t u t to 
un sis tema che ha il sussidio della dot-
t r ina e della p r a t i ca . 

I n secondo luogo, non fa t e gli interessi 
dei contadini , che di te di voler proteggere, 
abolendo il giudizio supremo in cassazione; 
perocché noi sappiamo che le prepotenze, 
ovvero le influenze, delle classi, meglio si 
eserci tano presso i t r i buna l i locali, anziché 
presso il t r ibuna le supremo centra le di cas-
sazione, il quale è so l tanto un complemento 
della a tmosfe ra delle influenze locali o par-
t icolar is te . 

Voi d i te che costr ingere i con tad in i a 
p ropor re il loro litigio a Roma, sembra es-
sere una cosa grave e dispendiosa, ma sa-
pete pure che per ogni più piccola contrav-
venzione o condanna in mater ia penale, 
t u t t e le classi, compresi i cnn tad in i , ricor-
rono alla Corte Suprema di Roma , e se ne 
t r o v a n o bene. 

Perciò deve essere concesso ai contadini , 
e alle classi popolar i che noi vogliamo pro-
teggere, di r icorrere al Tr ibunale supremo, 
il quale in defini t iva è il giusto presidio 
all 'eccesso di potere o al d i fe t to di compe-
tenza dei mag i s t r a t i inferiori . 

Prego v ivamen te i minis tr i della giustizia 
e del l 'agr icol tura , nonché la Commissione e 
la Camera t u t t a , di voler ben r if let tere a 
questo principio che si verrebbe ad inserire 
ex abrupio in ques ta legge e che distrugge-
rebbe una delle g randi conquis te che si sono 
raggiunte a f f idando il potere modera to re 
della giustizia alla Suprema Corte di cassa-

azione, men t re il danno sarebbe propr io per 
quelle classi che noi in questo momento 
in tend iamo tu te la re . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo leCarnazzaLa 
faco l t à di svolgere il suo e m e n d a m e n t o 

CARNAZZA. Non avre i mai creduto 
che dovesse nascere una quest ione di ta le 
g rav i t à a p ropos i to di una legge, la quale 
dovrà avere scarsissima appl icaz ione anche 
nel t empo. 

Io volevo sempl icemente ev i t a re la pos-
sibilità ai innumerevol i dubbi e contesta-
zioni; ma non mi pa re che va lga la pena 
discutere se convenga di togl iere alla Cas-
sazione o lasc iare al t r i buna l e il giudizio 
def ini t ivo in ques ta ma te r i a . Conseguente-
mente poiché il minis t ro ieri d ichiarò che 
cont ro queste sentenze non è ammesso gra-
vame alcuno, io non ho diff icol tà a r inun-


